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Premessa 

in relazione a quanto previsto dall'art. 11 c. 1 e 4 del Decreto Legislativo 118 del 23.06.2011, dall'art. 151 c. 6 e dall'art. 231 del "Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" e dal vigente Regolamento di Contabilità, la Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed 
approvazione del Consiglio Comunale il rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario, corredato della presente “Relazione al rendiconto 
della gestione”. 
La finalità principale del Rendiconto della gestione è quella di illustrare l'operato dell'Amministrazione nell'esercizio appena concluso 
evidenziando i risultati conseguiti in funzione degli indirizzi espressi dal Consiglio con l'approvazione del Bilancio di Previsione. 
Il rendiconto della gestione, predisposto sulla base delle disposizioni previste dall'articolo nr. 11 c. 6 del medesimo decreto, è composto da: 

1. Conto del Bilancio 
2. Quadro generale riassuntivo 
3. Verifica degli equilibri 
4. Stato Patrimoniale 
5. Conto Economico 

ed è corredato dai seguenti allegati obbligatori: 
a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;   
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato;   
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;   
e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;   
f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in  corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;    
g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;  
h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;   
i) il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali; 
j) il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 
k) il prospetto dei dati SIOPE; 
l) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza,  distintamente per esercizio di 

provenienza e per capitolo; 
m) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione; 
n) la presente relazione sulla gestione dell'organo esecutivo; 
o) la relazione del collegio dei revisori dei conti.  



La relazione al Rendiconto della gestione esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, evidenzia i 
criteri di valutazione e le principali voci del conto di bilancio e del conto economico-patrimoniale. In altre parole si può considerare il momento 
conclusivo del processo di programmazione e controllo e ne esplicita in termini descrittivi, dettagliati e prospettici l'andamento. 
 
Si dà infine atto che: 

● il tesoriere, l'economo, gli agenti contabili e i consegnatari di beni  hanno regolarmente depositato i propri rendiconti ai sensi degli art. 
226 e 233 del "Testo unico delle leggi sull'ordinamento  degli Enti Locali";  

● si rileva che i prospetti delle Entrate e delle Spese dei dati SIOPE  del mese di dicembre, allegati al Rendiconto e contenti i valori cumulati 
dell’esercizio in corso e il prospetto relativo alle disponibilità liquide, coincidono con i dati contabili e le  rilevazioni del Tesoriere. 

● dalle attestazioni rese dai Responsabili di Area e agli atti dell’ufficio Ragioneria non si rilevano debiti fuori bilancio relativi all’esercizio in 
corso. 

● l'Ente si avvale del sistema informativo integrato Maggioli per la gestione della Contabilità Finanziaria, Economica e Patrimoniale. Le 
procedure per la registrazione delle Entrate e delle Spese rilevano contestualmente ed in modo automatico tutti gli aspetti contabili 
interessati e sono conformi alle disposizioni e ai modelli previsti dalla vigente normativa. 
 
CONTABILITÀ FINANZIARIA: il ruolo fondamentale della Contabilità Finanziaria è quello dell'autorizzazione della gestione; essa è uno 
strumento di rilevazione indispensabile per soddisfare le esigenze di controllo e legittimità dell'azione amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni. Il risultato della gestione  finanziaria determina l'avanzo o il disavanzo di amministrazione. 
   
CONTABILITÀ ECONOMICA: è invece il sistema contabile tipico in Italia delle aziende private che prescinde dall'autorizzazione, ma 
rileva in modo più ampio i fatti della gestione nel momento della loro effettiva realizzazione potendo in tal modo stimolare l'adozione di 
logiche manageriali nella gestione degli Enti. 
 
CONTABILITÀ PATRIMONIALE: riassume la consistenza del Patrimonio al termine dell'esercizio evidenziando le variazioni intervenute 
nel corso dello stesso rispetto ai valori del precedente Rendiconto. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI  
 
Il Rendiconto della gestione 2025 è stato redatto in riferimento alle previsioni di cui agli artt. 227 e successivi del TUEL e dei Postulati di cui 
all’allegato n. 1 del D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare:  
− il Conto del bilancio, ai sensi dell’art. 228 del TUEL e dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche;  
− il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale, ai sensi dell’art. 229 del TUEL, del postulato (principio generale) n. 17 relativo alla competenza 
economica di cui all’allegato n. 1 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, e del principio applicato n. 3 della contabilità economico – 
patrimoniale di cui all’allegato n. 4/3 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche;  
− la modulistica di bilancio utilizzata per la presentazione dei dati è conforme a quella prevista dall’allegato n. 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
successive modifiche;  
− gli allegati sono quelli previsti dall’art. 11, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche nonché dall’art. 227, comma 5, del TUEL.  
 
Gli importi esposti nel Rendiconto afferiscono ad operazioni registrate ed imputate nel rispetto del principio della competenza finanziaria di cui al 
punto n. 2 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 D.Lgs. 118/2011).  
Ai sensi delle prescrizioni di cui al Principio contabile applicato della contabilità economico patrimoniale (Allegato 4/3 al D.Lgs. 118/2011), il 
risultato economico d’esercizio è stato determinato considerando anche le componenti non rilevate in contabilità finanziaria, quali:  
• le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate;  
• le eventuali quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri;  
• le perdite su crediti e gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti;  
• le variazioni patrimoniali relative agli esercizi pregressi che si sono tradotte in oneri/costi e proventi/ricavi nel corso dell’esercizio, nonché ogni 
altra componente economica da contabilizzare nel rispetto del principio della competenza economica e della prudenza (ad esempio 
sopravvenienze e insussistenze).  
 
Le informazioni contabili rappresentano fedelmente ed in modo veritiero le operazioni ed i fatti che sono accaduti durante l’esercizio, essendo gli 
stessi stati rilevati contabilmente secondo la loro natura finanziaria, economica e patrimoniale in conformità alla loro sostanza effettiva e, quindi, 
alla realtà economica che li ha generati e ai contenuti della stessa e non solamente secondo le regole e le norme vigenti che ne disciplinano la 
contabilizzazione formale. 
  



LE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DI BILANCIO (COMPRESA CLASSIFICAZIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE)  
 
Dal 2015 Regioni ed Enti locali sono stati chiamati all'armonizzazione contabile applicando il D.Lgs. n. 118/2011, seppure con gradualità, essendo 
la nuova contabilità affiancata alla precedente con finalità conoscitive, come stabilisce il recente D.Lgs. n. 126/2014. È stato un cambiamento 
molto importante, che si colloca nell'ambito del percorso di attuazione del federalismo fiscale ed è finalizzato - appunto - ad armonizzare il bilancio 
delle diverse amministrazioni pubbliche, con l'obiettivo di favorire il migliore consolidamento dei conti pubblici nazionali rendendo omogenei i 
criteri di classificazione delle entrate e delle spese, adottando un'impostazione coerente con le regole di livello europeo.  
Ne consegue anche un progressivo e significativo miglioramento della qualità e della trasparenza nella produzione dei dati e delle statistiche di 
finanza pubblica, nonché una più efficace rappresentazione della situazione economico-finanziaria degli enti della pubblica amministrazione, 
anche per assicurare la verifica dei vincoli europei. Del resto, proprio la legge 196/2009, recante "La legge di contabilità e finanza pubblica", nella 
prospettiva di un riordino della contabilità pubblica, ha previsto che "le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica sulla base dei principi fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica e ne 
condividono le conseguenti responsabilità".  
Il nuovo ordinamento contabile ha inciso in modo rilevante sulle logiche di contabilizzazione (basti pensare alla nuova "competenza finanziaria 
potenziata"), sulle classificazioni delle entrate e delle spese, sui principi contabili, sugli schemi di bilancio, sugli strumenti di programmazione 
nonché sul piano dei conti da utilizzare.  
In particolare, la classificazione delle entrate e delle spese è un profilo di estrema importanza nella direzione dell'armonizzazione contabile, 
essendo strutturata in modo analogo con le altre amministrazioni del settore pubblico e in coerenza con la classificazione COFOG (Classification 
Of Function Of Government), che costituisce la tassonomia internazionale della spesa pubblica per funzione secondo il Sistema dei Conti Europei 
SEC95. Quest'ultima è una classificazione delle funzioni di governo, articolata su tre livelli gerarchici (rispettivamente denominati Divisioni, Gruppi 
e Classi), per consentire, tra l'altro, una valutazione omogenea delle attività delle pubbliche amministrazioni svolte dai diversi paesi appartenenti 
all'unione europea.  
Strettamente correlato alla nuova classificazione adottata dal D.Lgs. n. 118/2011 è il piano dei conti integrato che specifica ulteriormente 
l'articolazione, introducendo più livelli di analisi (cinque) che garantiscono un progressivo approfondimento.  
Si tratta di un'articolazione rigida (nel sistema attualmente vigente, infatti, l'Ente aveva la possibilità di modulare esclusivamente le "risorse" 
dell'entrata), che ora diviene integralmente vincolante, non essendo possibile intervenire in alcun modo. È mantenuto, inoltre, prima del livello 
gestionale, il medesimo numero di livelli di articolazioni strutturali prima dei capitoli, corrispondenti a tre per le entrate e quattro per le spese, 
seppure derivanti dall'applicazione di criteri diversi nell'introduzione della tassonomia ora accolta. Ancora, con riferimento alla spesa, è 
confermata l'impostazione matriciale, che permette di offrire, in modo combinato, una "lettura" legata a diversi punti di vista, corrispondenti sia 
all'aspetto teleologico (in precedenza le funzioni, ora le missioni e i programmi), sia alla natura dei fattori produttivi acquisiti (in precedenza gli 
interventi di spesa, ora i macroaggregati).  



La strutturazione individuata corrisponde invece a logiche diverse di classificazione delle entrate e delle spese, in quanto l'impostazione accolta 
è strettamente legata alla tassonomia europea, risultando omogenea per le Regioni e gli Enti locali (precedentemente, invece, il modello accolto 
era profondamente diverso per le differenti tipologie di ente). Un elemento di forte innovatività, poi, è il livello corrispondente all'unità di voto, con 
cui è individuato l'aggregato dell'autorizzatorietà del bilancio, in funzione dell'approvazione da parte dell'organo consigliare. In precedenza la 
collocazione avveniva al livello analitico degli "interventi" e delle "risorse" mentre, in prospettiva, il livello a cui è legata formalmente la decisione 
dell'organo di indirizzo è tendenzialmente più aggregato e ampio. Tale scelta ha anche riflessi gestionali, contenendo l'esigenza di adottare 
variazioni di bilancio in funzione delle necessità sopravvenute nel corso dell'esercizio di riferimento. La nuova classificazione accolta risulta 
comunque diversa, al fine di superare alcuni limiti della precedente impostazione.  
Per quanto riguarda le Entrate analizzando la nuova classificazione definita, strutturalmente simile alla precedente, sulla base della versione 
aggiornata dell'articolo 165 del D.Lgs. n. 267/2000 le entrate si suddividono in titoli (fonte di provenienza) e tipologie (natura nell'ambito di 
ciascuna fonte di provenienza). Ai fini della gestione, quindi nell'ambito del piano esecutivo di gestione, le tipologie, poi, sono suddivise in 
categorie (oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza), in capitoli ed eventualmente in articoli. E' interessante segnalare che, 
nell'ambito di ciascuna categoria, deve essere data separata e distinta evidenza alle eventuali quote di entrata non ricorrente, secondo una logica 
più volte utilizzata dalla magistratura contabile per effettuare le proprie valutazioni in ordine alla sussistenza degli equilibri di bilancio negli enti 
analizzati. In proposito, è chiarito che in ogni caso sono da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi 
e sanzioni; b) condoni; c) gettiti derivanti dalla lotta all'evasione tributaria; d) entrate per eventi calamitosi; e) alienazione di immobilizzazioni; f) 
le accensioni di prestiti; g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi "continuativi" dal provvedimento o dalla 
norma che ne autorizza l'erogazione.  
Osservando la classificazione per titoli si nota, al di là delle variazioni di denominazione, come la nuova articolazione (rispetto alla precedente) 
individui due aggregati in più, attraverso l'ulteriore suddivisione del Titolo IV e del Titolo V. Il precedente titolo IV (relativo alle "Entrate derivanti 
da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti") è, infatti, distinto in "Entrate in conto capitale" e in "Entrate da riduzione di 
attività finanziarie", per evidenziare queste ultime, relative per esempio alla dismissione di partecipazioni societarie o alla contabilizzazione dei 
mutui della Cassa DD.PP. Il precedente titolo V ("Entrate derivanti da accensione di prestiti"), invece, è distinto in "Accensione prestiti" e 
"Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere", con l'obiettivo di dare migliore evidenza a una posta che non costituisce indebitamento in quanto 
semplicemente finalizzata a fronteggiare transitorie tensioni di liquidità degli Enti locali.  
È molto importante sottolineare che il livello di articolazione successivo, rappresentato dalle tipologie, costituisce l'unità di voto del Consiglio cui 
è correlata la funzione autorizzatoria che, conseguentemente, è selezionata a un livello decisamente più aggregato rispetto alla situazione 
previgente. Nel nuovo modello, le tipologie assumono una configurazione tendenzialmente aggregata, come emerge considerando che, per 
esempio nell'ambito del Titolo I, le tipologie sono costituite dalle imposte tasse e proventi assimilati, dalle compartecipazioni di tributi, dai Fondi 
perequativi da amministrazioni centrali e dai Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma.  



A livello gestionale, poi, le categorie articolano ulteriormente le tipologie in modo più analitico, per rappresentare un quadro informativo di 
maggiore dettaglio; esse, per esempio, sono rappresentate (per la tipologia delle imposte tasse e proventi assimilati) dall'imposta municipale 
propria, dall'imposta comunale sugli immobili, dall'addizionale comunale Irpef.  
Come anticipato le articolazioni descritte si correlano al piano dei conti integrato, seppure in modo diverso per i primi due titoli rispetto agli altri, 
considerando che, per questi ultimi, la correlazione è effettuata a un livello tendenzialmente più aggregato. 
  



PRINCIPALI VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE  
Stato di accertamento e di riscossione delle entrate  
La capacità di spesa di un ente è strettamente legata alla capacità di entrata, dalla capacità, cioè di reperire risorse ordinarie e straordinarie da 
impiegare e nel portare a termine i propri programmi di spesa.  
Più è alto l'indice di accertamento delle entrate, più l'ente ha la possibilità di finanziare tutti i programmi che intende realizzare; diversamente, un 
modesto indice di accertamento comporta una contrazione della potestà decisionale che determina la necessità di indicare priorità e, quindi, di 
soddisfare solo parzialmente gli obiettivi politici.  
Altro indice di grande importanza è quello relativo al grado di riscossione delle entrate, che non influisce sull'equilibrio del bilancio ma solo sulla 
disponibilità di cassa: una bassa percentuale di riscossioni rappresenta una sofferenza del margine di tesoreria e comporta la necessità di 
rallentare le operazioni di pagamento o, nella peggiore delle ipotesi, la richiesta di una anticipazione di cassa con ulteriori oneri finanziari per 
l'Ente. 
  



 



 



 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 



 

 
  



Analisi della spesa  
La parte del bilancio relativa alla spesa è ordinata in missioni, programmi, titoli e macroaggregati secondo la natura della spesa e la sua 
destinazione economica.  
Riguardo le spese correnti, gli impegni assunti dipendono quasi sempre dalla capacità dell'ente di acquisire tutti i necessari fattori produttivi per 
conseguire gli obiettivi prefissati. La valutazione del risultato della gestione riferita a questa componente del bilancio può, quindi, offrire un valido 
argomento sulla verifica della concretezza dell'azione amministrativa; comunque, bisogna prestare la dovuta attenzione ad alcune eccezioni: 
sono, infatti, allocati in tale componente del bilancio alcuni stanziamenti finanziati con entrate a “specifica destinazione”, il cui eventuale minore 
accertamento produce una economia di spesa, e quindi una carenza di impegno solo apparente.  
Riguardo le spese in c/capitale, la percentuale di realizzo (impegni) dipende spesso dal verificarsi o meno di fattori esterni: si pensi, ad esempio, 
ai lavori pubblici da realizzarsi mediante contributi dello Stato, della Regione o della Provincia; la mancata concessione di siffatti contributi 
determina, sempre in modo apparente, un basso grado di realizzazione degli investimenti rilevato in alcuni programmi. Quindi, in tali casi, per 
poter esprimere un giudizio di efficacia occorre considerare anche altri elementi.  
Infine, sono da considerare le spese per movimenti di fondi che costituiscono l'elemento residuale dell'analisi; esse si compongono di due 
elementi ben distinti: le anticipazioni di cassa e il rimborso delle quote di capitale per l'ammortamento di mutui; quest'ultima voce non presenta 
alcun margine di discrezionalità, costituendo la diretta conseguenza di operazioni di indebitamento contratte negli esercizi precedenti, e pertanto 
essa incide nel risultato del programma solo dal punto di vista finanziario.  
Nel corso dell’esercizio risultano essere stati adottati i seguenti provvedimenti di variazione: 

Deliberazioni del Consiglio comunale 
   

N. DATA OGGETTO 

9 28/04/25 
III Variazione al Bilancio di Previsione 2025/2027 competenza e cassa con 
applicazione di avanzo. 

13 16/05/25 IV Variazione al Bilancio di Previsione 2025/2027 con applicazione di avanzo 

15 30/07/2025 Variazione di assestamento generale al Bilancio di Previsione 2025/2027 

20 29/10/25 Variazione per estinzione anticipata di mutuo posizione n. 4503043/00 

24 26/11/25 VIII Variazione al Bilancio di Previsione 2025/2027 con applicazione di avanzo 

 



Deliberazioni della Giunta comunale 

   
N. DATA OGGETTO 

8 20/02/25 I Variazione al Bilancio di Previsione 2025/2027 competenza e cassa 

17 25/03/25 II Variazione al Bilancio di Previsione 2025/2027 ex art. 175 c.4 D.Lgs 267/00 

13 16/05/25 IV Variazione al Bilancio di Previsione 2025/2027 con applicazione di avanzo 

32 05/06/25 Prelevamento fondo di riserva n. 1/2025  

75 16/12/25 Prelevamento fondo di riserva n. 2/2025  

 

 

Determinazioni dei Responsabili 
   

N. DATA OGGETTO 

139 21/05/25 
Variazione compensativa tra capitoli di spesa appartenenti allo stesso 
macroaggregato (A. FINANZIARIA) 

169 10/06/25 
Variazione compensativa tra capitoli di spesa appartenenti allo stesso 
macroaggregato (AA.GG) 

209 15/07/25 
Variazione compensativa tra capitoli di spesa appartenenti allo stesso 
macroaggregato (AA.GG) 

338 17/11/25 
Variazione compensativa tra capitoli di spesa appartenenti allo stesso 
macroaggregato (A. FINANZIARIA) 

377 16/12/25 
Variazione di adeguamento delle previsioni riguardanti operazioni per c/terzi e 
partite di giro (A. FINANZIARIA) 

394 19/12/25 
Variazione compensativa tra capitoli di spesa appartenenti allo stesso 
macroaggregato (AA.GG) 



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

Il risultato di amministrazione è calcolato secondo i dettami della sezione 9.2 del principio contabile applicato concernente la Contabilità 
Finanziaria allegato al D.Lgs. 118/11: al Fondo di Cassa (aggiornato al 31 dicembre dall’importo dei Mandati e delle Reversali dell’esercizio) è 
necessario sommare i residui attivi e sottrarre i residui passivi e il Fondo Pluriennale Vincolato risultanti dal procedimento di ricognizione e 
riaccertamento. 
L’eventuale avanzo o disavanzo che ne risulta è composto da due distinte componenti: il risultato della gestione degli anni precedenti (o dei 
residui) e il risultato della gestione di competenza; di seguito, a titolo prettamente informativo, è stato implementato il prospetto ufficiale D.Lgs. 
118/11 in modo da evidenziarne la ripartizione. 
Si precisa che un eventuale disavanzo della gestione di competenza, lungi dall’evidenziare criticità relativamente alla sana gestione finanziaria, 
rappresenta la differenza tra gli accertamenti - con l’esclusione quindi dell’avanzo di amministrazione applicato - e gli impegni e il Fondo  
Pluriennale Vincolato, comprensivi di quelli finanziati con il predetto avanzo. 
 

   Residui Competenza Totale 

Fondo cassa al 1° gennaio       € 925.332,04 

Riscossioni + € 661.071,92 € 2.435.634,91 € 3.096.706,83 

Pagamenti - € 916.102,61 € 2.311.530,69 € 3.227.633,30 

Saldo di cassa al =     € 794.405,57 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2025 -     € 0,00 

Fondo di cassa al 31 Dicembre 2025 =     € 794.405,57 

Residui Attivi + € 340.142,64 € 385.618,74 € 725.761,38 

di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in 
attesa del riversamento nel conto di tesoreria principale 

  € 0,00 € 0,00 € 0,00 

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze 

  € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Residui Passivi - € 128.267,48 € 506.179,63 € 634.447,11 



Fondo Pluriennale Vincolato per Spese Correnti -     € 19.188,97 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in Conto Capitale -     € 278.000,00 

Fondo Pluriennale Vincolato per incremento di attività finanziarie -     € 0,00 

Risultato di Amministrazione al 31 Dicembre 2025 (A) =     € 588.530,87 

 
Il vigente D.Lgs. 118/11 richiede una ripartizione del risultato di amministrazione in fondi accantonati, vincolati, destinati e liberi, a loro volta 
suddivise in base alla derivazione o alla destinazione. 
Questo dettaglio, molto più puntuale rispetto al passato, ci permette di evidenziare le voci più rilevanti e dettagliarne la funzione: 

1. Fondo  crediti di dubbia esigibilità: calcolato facendo riferimento all'importo complessivo dei residui attivi e secondo i criteri indicati nel 
principio applicato n. 3.3 e nell'esempio n. 5 in appendice del suddetto principio contabile applicato, è il risultato dell’omonimo prospetto 
allegato al Rendiconto. Ai sensi di quanto previsto dal TUEL, in caso di incapienza del risultato di amministrazione la quota del Fondo 
Crediti di Dubbia Esigibilità non compresa nel risultato di amministrazione è iscritta come posta a se stante della Spesa nel Bilancio di 
Previsione.  
Per maggiori informazioni relative al fondo, si rimanda alla rispettiva sessione. 

2. Fondo  rischi spese legali: l'Ente è tenuto ad accantonare  le risorse previste per il pagamento degli oneri da sentenze di contenzioso 
(necessarie alla copertura degli eventuali impegni derivanti dalla sentenza definitiva) stanziando nell'esercizio le relative spese che, a 
Rendiconto, incrementeranno il risultato di amministrazione accantonato costituendo un apposito fondo rischi. In questi casi infatti si è in 
presenza di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l'esito del giudizio o del ricorso), con riferimento al quale 
non è possibile impegnare alcuna spesa fino al verificarsi di esso.  

3. Fondo  indennità di fine mandato: la liquidazione al Sindaco è una spesa potenziale dell'Ente per la quale si ritiene opportuno un apposito 
accantonamento tra le spese del Bilancio di  Previsione; su tale posta non è possibile né impegnare né pagare e, a fine esercizio, la 
conseguente economia di bilancio confluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione, immediatamente utilizzabile.   

4. Vincoli  formalmente istituiti dall’Ente: si tratta di spese specifiche - gran parte delle quali in investimento - individuate dall'Amministrazione 
facendo ricorso ad entrate straordinarie (non aventi quindi natura ricorrente) già accertate e riscosse.   
 

  



Composizione del Risultato di Amministrazione al 
31 Dicembre 2025 

  

Parte accantonata   

Fondo crediti dubbia esigibilità al 31/12/2025 € 196.001,23 

Fondo obiettivi di finanza pubblica € 6.865,00 

Altri accantonamenti € 49.701,92 

Totale parte accantonata (B) € 252.568,15 

Parte vincolata   

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili € 175.696,98 

Vincoli derivanti da trasferimenti € 26.020,69 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui € 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente € 12.613,58 

Altri vincoli € 2.506,98 

Totale parte vincolata (C) € 216.838,23 

Parte destinata agli investimenti   

Totale parte destinata agli investimenti (D) € 0,00 

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) € 119.124,49 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non 
contratto 

€ 0,00 

Se (E) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese 
del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare 

  

 



Elenco analitico delle risorse accantonate 
 

Capitolo di spesa Descrizione Risorse 
accantonate  
al 01/01/2025  

(a) 

Risorse accantonate  
applicate al bilancio  
dell´esercizio 2025  

(con segno -)  
(b) 

Risorse accantonate  
stanziate nella 

spesa  
del bilancio  

dell´esercizio 2025  
(c) 

Variazione  
accantonamenti  

effettuata in sede di  
rendiconto  

(con segno +)  
(d) 

Risorse accantonate  
nel risultato di  

amministrazione al  
31/12/2025  

(e)=(a)+(b)+(c)+(d) 

  Fondo crediti dubbia esigibilita'           

20021.10.10181001
1 

FONDO CREDITI DI DUBBIA 
E DIFFICILE ESIGILITA' 

€ 263.906,49 € 0,00 € 51.397,45 -€ 119.302,71 € 196.001,23 

  Totale Fondo crediti dubbia 
esigibilita' 

€ 263.906,49 € 0,00 € 51.397,45 -€ 119.302,71 € 196.001,23 

  Altri accantonamenti           

20031.10.10180301
3 

FONDO RINNOVI 
CONTRATTUALI 

€ 8.500,00 € 0,00 € 20.000,00 € 10.000,00 € 38.500,00 

20031.10.10180301
2 

INDENNITA' FINE MANDATO 
SINDACO 

€ 8.165,92 € 0,00 € 3.036,00 € 0,00 € 11.201,92 

  Totale Altri accantonamenti € 16.665,92 € 0,00 € 23.036,00 € 10.000,00 € 49.701,92 

  Fondo obiettivi finanza 
pubblica 

          

20011.10.10181105
1 

FONDO OBIETTIVI DI 
FINANZA PUBBLICA 

€ 0,00 € 0,00 € 6.865,00 € 0,00 € 6.865,00 

  Totale Fondo obiettivi 
finanza pubblica 

€ 0,00 € 0,00 € 6.865,00 € 0,00 € 6.865,00 

  Totale € 280.572,41 € 0,00 € 81.298,45 -€ 109.302,71 € 252.568,15 

  



Elenco analitico delle risorse vincolate (al lordo delle eventuali quote oggetto di accantonamento) 

 

  Risorse 
vincolate  

al 31/12/2025  
(a) 

Risorse 
vincolate  

applicate al 
bilancio  

dell´esercizio 
2025  
(b) 

Entrate 
vincolate  
accertate  

nell´esercizio 
2025  
(c) 

Impegni es. 
2025  

finanziati da  
entrate acc.  

nell´esercizio 
o da  

quote 
vincolate  
del ris. di 

amm.  
(d) 

Fondo plur. 
vinc al  

31/12/2025 
finanz.  

da entrate 
vinc.  
acc. 

nell'eserc. o  
da quote 
vincolate  
del ris. di 

amm.  
(e) 

Cancellazion
e di  

residui att. 
vinc. o  

eliminazione  
vincolo su 

quote  
ris. amm (+) e  

canc. di 
residui  

passivi fin. da  
risorse vinc. 

(-)  
(f) 

Cancellazion
e  

nell´esercizio 
2025  

di impegni 
fin. da  

 FPV dopo  
approvazione  

rendiconto 
2024  

non reimp.  
nell´esercizio 

2025  
(g) 

Risorse 
vincolate  

nel bilancio al  
31/12/2025  
(h)=(b)+(c)-
(d)-(e)+(g) 

Risorse 
vincolate  

nel risultato 
di  

amministrazi
one  

al 31/12/2025  
(i)=(a)+(c)-(d)-

(e)-(f)+(g) 

Totale Vincoli 
derivanti da 
trasferimenti 
(l/2) 

€ 35.303,41 € 10.000,00 € 189.754,66 € 61.454,04 € 0,00 -€ 12.092,95 € 0,00 € 138.300,62 € 175.696,98 

Totale Vincoli 
formalmente 
attribuiti 
dall'ente (l/4) 

€ 27.081,74 € 8.500,00 € 21.258,79 € 8.500,00 € 0,00 € 13.819,84 € 0,00 € 21.258,79 € 26.020,69 

Totale Altri 
vincoli (l/5) 

€ 33.477,43 € 0,00 € 78.654,00 € 66.268,42 € 0,00 € 33.249,43 € 0,00 € 12.385,58 € 12.613,58 

Totale Altri 
vincoli (l/5) 

€ 2.506,98 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.506,98 

Totale € 98.369,56 € 18.500,00 € 289.667,45 € 136.222,46 € 0,00 € 34.976,32 € 0,00 € 171.944,99 € 216.838,23 

 
 
  



Elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti (al lordo delle eventuali quote oggetto di accantonamento) 

 
 

  Risorse destinate 
agli  

investim. al  
01/01/2025  

(a) 

Entrate destinate 
agli  

investimenti 
accertate  

nell´esercizio 2025  
(b) 

Impegni es. 2025  
finanziati da entrate  
dest. nell´esercizio o  
da quote destinate 

del  
ris. di amm.  

(c) 

Fondo plur. vinc al  
31/12/2025 finanz. da  

entrate dest. acc.  
nell´eserc. o da 

quote  
destinate del ris. di  

amm.  
(d) 

Cancellazione di  
residui att. vinc. o  

eliminazione vincolo  
su quote ris. amm 

(+)  
e canc. residui ass.  

fin. da risorse vinc (-
)  

(e) 

Risorse destinate 
agli  

investimenti al  
31/12/2025  

(f)=(a)+(b)-(c)-(d)-(e) 

Totale Investimenti € 17.942,04 € 12.284,93 € 17.942,04 € 0,00 € 12.284,93 € 0,00 

Totale € 17.942,04 € 12.284,93 € 17.942,04 € 0,00 € 12.284,93 € 0,00 

 
  



DIMOSTRAZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

Di seguito è riportato un calcolo alternativo del risultato di amministrazione incentrato sulle maggiori/minori Entrate e Spese dell’anno, suddiviso 
tra competenza e residuo. I valori ottenuti coincidono con quelli del prospetto sopra riportato, dimostrando la correttezza del risultato di 
amministrazione. 
 

Riscontro risultati della gestione   

Gestione di competenza 2025 

SALDO GESTIONE COMPETENZA* € 3.543,33 

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata € 16.840,63 

Fondo pluriennale vincolato di spesa € 297.188,97 

SALDO FPV -€ 280.348,34 

Gestione dei residui   

Maggiori residui attivi riaccertati (+) € 348,00 

Minori residui attivi riaccertati (-) -€ 145.933,73 

Minori residui passivi riaccertati (+) -€ 70.453,79 

SALDO GESTIONE RESIDUI -€ 75.131,94 

Riepilogo   

SALDO GESTIONE COMPETENZA € 3.543,33 

SALDO FPV -€ 280.348,34 

SALDO GESTIONE RESIDUI -€ 75.131,94 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO € 501.332,90 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO € 439.134,92 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2025 € 588.530,87 



Prospetto pluriennale del risultato di amministrazione 

 

Anno di 
riferimento 

2021 2022 2023 2024 2025 

Risultato di 
Amministrazione 
(A) 

€ 1.236.571,50 € 1.365.392,47 € 1.290.758,88 € 940.467,82 € 588.530,87 

Parte 
accantonata (B) 

€ 336.810,94 € 263.239,92 € 268.108,82 € 280.572,41 € 252.568,15 

Parte vincolata 
(C) 

€ 379.077,51 € 376.100,97 € 311.672,23 € 98.369,56 € 216.838,23 

Parte destinata 
agli investimenti 
(D) 

€ 61.280,81 € 85.250,18 € 33.725,01 € 17.942,04 € 0,00 

Totale parte 
disponibile 
(E=A-B-C-D) 

€ 459.402,24 € 640.801,40 € 677.252,82 € 543.583,81 € 119.124,49 

 
 
  



Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 
 

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE 
Gestione di competenza 2025 
SALDO GESTIONE COMPETENZA*  €      3.543,33  
Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata  €    16.840,63  
Fondo pluriennale vincolato di spesa  €  297.188,97  

SALDO FPV 
-€  
280.348,34  

Gestione dei residui   
Maggiori residui attivi riaccertati (+)  €                 -   
Minori residui attivi riaccertati (-)  €  145.585,73  
Minori residui passivi riaccertati (+)  €    70.453,79  

SALDO GESTIONE RESIDUI 
-€    
75.131,94  

Riepilogo   
SALDO GESTIONE COMPETENZA  €      3.543,33  

SALDO FPV 
-€  
280.348,34  

SALDO GESTIONE RESIDUI 
-€    
75.131,94  

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO  €  501.332,90  
AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO  €  439.134,92  
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2025  €  588.530,87  
*saldo accertamenti e impegni del solo esercizio 2025   

 
  



FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ  
Il D.Lgs. 118/2011 ha introdotto, in materia di entrate, l’obbligo di accertare i crediti per l’intero importo, anche qualora vi sia incertezza sulla loro 
effettiva riscossione. Tale previsione ha comportato un rafforzamento del ruolo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE), precedentemente 
denominato Fondo Svalutazione Crediti (ai sensi del D.Lgs. 267/2000), che assume ora una funzione centrale nella programmazione e nella 
rendicontazione del bilancio. 
A tal fine, nel bilancio di previsione è prevista un’apposita voce denominata "Accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità", il cui 
ammontare è determinato tenendo conto dell’entità degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro 
natura e dell’andamento storico della riscossione negli ultimi cinque esercizi, calcolato attraverso la media del rapporto tra incassi e accertamenti 
per ciascuna tipologia di entrata. 
Tale accantonamento non è oggetto di impegno, genera un’economia di bilancio e confluisce integralmente nel risultato di amministrazione come 
quota accantonata. 
In sede di rendiconto, il FCDE è ricalcolato applicando ai residui attivi la media dell’incidenza degli accertamenti non riscossi mediante ruoli o 
strumenti coattivi negli ultimi cinque anni. In base a tale calcolo, si procede ad adeguare le quote vincolate dell’avanzo di amministrazione 
precedentemente accantonate, attraverso vincoli o svincoli. 
Il principio contabile consente due modalità di calcolo della media semplice, la media tra il totale incassato e il totale accertato oppure 
la media dei singoli rapporti annui. 
Il software Maggioli, per le entrate presenti in tutti e tre gli esercizi, propone la media dei rapporti annui; se invece l’entrata è di nuova istituzione 
o presenta discontinuità, è data facoltà all’Ente di applicare la media dei totali. 
Non sono oggetto di svalutazione: 

● i crediti verso altre amministrazioni pubbliche 
● i crediti garantiti da fidejussione 
● le entrate tributarie accertate per cassa 
● le entrate riscosse da un Ente per conto di un altro, in quanto il relativo accantonamento al FCDE è a carico dell’Ente beneficiario finale. 

  



Andamento pluriennale del fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
Dal prospetto emerge che, in virtù della gestione ordinaria, la quale comporta annualmente la formazione di nuovi residui attivi e la riscossione 
o la cancellazione di quelli preesistenti, lo stock complessivo dei residui attivi si mantiene tendenzialmente stabile nel tempo. Di conseguenza, 
anche la quota del risultato di amministrazione accantonata al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità risulta stabile. Pertanto, la parte del fondo 
stanziata nel Bilancio di Previsione, finalizzata a evitare l’utilizzo di entrate non esigibili, non confluisce interamente nella corrispondente quota 
del risultato di amministrazione. In quest’ultima, infatti, rientra solo la porzione del fondo effettivamente utilizzata per la cancellazione o lo stralcio 
dei crediti. 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Titolo 1           

101 - Imposte, tasse 
e proventi assimilati 

€ 203.850,00 € 140.450,00 € 121.326,22 € 193.163,96 € 117.877,87 

Totale titolo 1 € 203.850,00 € 140.450,00 € 121.326,22 € 193.163,96 € 117.877,87 

Titolo 2           

101 - Trasferimenti 
correnti da 
Amministrazioni 
pubbliche 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.501,15 € 3.857,93 

Totale titolo 2 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1.501,15 € 3.857,93 

Titolo 3           

100 - Vendita di beni 
e servizi e proventi 
derivanti dalla 
gestione dei beni 

€ 78.000,00 € 82.500,00 € 92.816,64 € 850,11 € 0,00 



200 - Proventi 
derivanti dall'attività 
di controllo e 
repressione delle 
irregolarità e degli 
illeciti 

€ 54.500,00 € 37.850,00 € 43.836,04 € 68.391,27 € 74.265,43 

Totale titolo 3 € 132.500,00 € 120.350,00 € 136.652,68 € 69.241,38 € 74.265,43 

Totale Fondo Crediti 
di Dubbia Esigibilità 

€ 336.350,00 € 260.800,00 € 257.978,90 € 263.906,49 € 196.001,23 

 
 

  2021 2022 2023 2024 2025 

Fondo Crediti di 
Dubbia Esigibilità di 
Parte Corrente 

€ 53.650,00 € 53.260,00 € 53.000,00 € 54.943,45 € 51.397,45 

Fondo Crediti di 
Dubbia Esigibilità in 
Conto Capitale 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Fondo Crediti 
di Dubbia Esigibilità 

€ 53.650,00 € 53.260,00 € 53.000,00 € 54.943,45 € 51.397,45 

 
 
 



TEMPESTIVITÀ DI PAGAMENTO 

In conformità a quanto previsto dalla L. 89/2014 (già D.L. 66/2014) e dal D.P.C.M. del 22 settembre 2014, le pubbliche amministrazioni sono 
tenute a elaborare un indicatore trimestrale e annuale di tempestività dei pagamenti, relativo agli acquisti di beni, servizi e forniture. 
L’indicatore misura il tempo medio intercorrente tra la data di scadenza della fattura (o equivalente richiesta di pagamento) e la data effettiva di 
pagamento, ponderato per l’importo della fattura stessa. Sono esclusi dal calcolo i periodi in cui le somme risultano inesigibili per effetto di 
contestazioni o contenziosi. 
Le definizioni operative includono: 

● Transazione commerciale: contratto con prestazione di beni o servizi contro corrispettivo; 
● Giorni effettivi: giorni di calendario, inclusi i festivi; 
● Data di pagamento: data di trasmissione dell’ordinativo alla tesoreria; 
● Data di scadenza: termine previsto dalla normativa vigente; 
● Importo dovuto: somma comprensiva di imposte e oneri indicati in fattura. 

Dall’analisi dei dati emerge l’impegno dell’Ente nel migliorare progressivamente la rapidità dei pagamenti, anche attraverso l’adozione di strumenti 
digitali come la fatturazione elettronica, la liquidazione informatica e la firma digitale, che contribuiscono a ridurre i tempi operativi. 
 
 
 
 
  



Prospetto dell’indice trimestrale e annuale di tempestività dei pagamenti 

 

I trimestre 2025 II trimestre 2025 III trimestre 2025 IV trimestre 2025 Anno 2025 

-14,07 -17,44 -13,99 -15,00 -15,00 

 
 
 

  



RAGIONI PERSISTENZA DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI  
Accanto alla gestione di competenza non può essere sottovalutato, nella determinazione del risultato complessivo, il ruolo della gestione residui.  
Tale gestione, a differenza di quella di competenza, misura l'andamento dei residui relativi agli esercizi precedenti ed è rivolta principalmente al 
riscontro dell'avvenuto riaccertamento degli stessi, verificando se sussistono ancora le condizioni per un loro mantenimento nel rendiconto quali 
voci di credito o di debito.  
A riguardo l'art. 228, comma 3, del TUEL dispone che "prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale 
provvede all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui 
e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni."  
Per tale attività è stata chiesta, ai Responsabili di servizio, un'attenta analisi dei presupposti per la loro sussistenza, giungendo ad evidenziare 
un ammontare complessivo dei residui attivi e passivi riportati nelle tabelle seguenti.  
 
 
Residui attivi  
Si è provveduto all’eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi da oltre tre anni dalla loro scadenza e non riscossi per €. 47.728,02 e 
contestualmente alla loro iscrizione nel conto del patrimonio, con la corrispondente riduzione del FCDE. 
 

ELENCO DEI RESIDUI STRALCIATI INSERITI NELLO STATO PATRIMONIALE 

       

       
Sanzioni C.d.S. anno 
2018      2.620,90 €     
TARI anno 2019    10.790,59 €     
Sanzioni C.d.S. anno 
2019      4.131,54 €     
TARI anno 2020      9.581,71 €     
Accertamenti IMU 2020      4.358,00 €     
Accertamenti IMU  2017      3.223,00 €     
Sanzioni C.d.S. 2024    13.022,28 €     

      47.728,02 €     



 
Motivazione della persistenza  
Nel conto del bilancio i residui attivi conservati al 31 dicembre 2025 sono relativi, nella parte corrente, alle entrate tributarie quali IMU, Addizionale 
Comunale all'IRPEF e TARI, non riscossi nell'anno.  
 
Sono stati mantenuti, inoltre, residui relativi ai fondi PNRR dedicati alla transizione digitale delle Amministrazioni Pubbliche, ai trasferimenti 
regionali per i servizi di assistenza educativa scolastica, ai trasferimenti del Ministero per le spese sostenute per l'assistenza ai minori per i quali 
sia stato disposto l'allontanamento della casa familiare con provvedimento dell'autorità giudiziaria, la cui riscossione avverrà nell'anno 2026.  
 
Tra le entrate extratributarie sono stati conservati i residui derivanti dai canoni di locazione, dai proventi delle sanzioni amministrative per 
violazione del codice della strada, dalla cointeressenza per la distribuzione del gas; 
  
Al titolo IV sono stati conservati i residui relativi a contributi dallo Stato e dalla Provincia destinati al finanziamento di opere pubbliche, in parte 
già riscossi 
  



RAGIONI PERSISTENZA DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI  
Residui attivi 
 

 
 
  

Titolo I  €     21.977,70  €     37.074,41  €     41.723,97  €     47.449,74  €    142.676,31  €       290.902,13 

Titolo II  €     77.897,00  €     44.851,23  €       122.748,23 

Titolo III  €     15.379,93  €     17.732,07  €     14.401,18  €     19.357,12  €    115.584,75  €       182.455,05 

Titolo IV  €     44.649,52  €                 -    €     80.381,00  €       125.030,52 

Titolo V  €                    -   

Titolo VI  €                    -   

Titolo VII  €                    -   

Titolo IX  €       2.500,00  €       2.125,45  €          4.625,45 

Totali  €     37.357,63  €     54.806,48  €    103.274,67  €    144.703,86  €    385.618,74  €       725.761,38 

2022 2023 2024 2025 Totali
Esercizi 

precedenti 



Residui passivi  
Motivazioni della persistenza  
I residui passivi conservati si riferiscono a prestazioni eseguite, ma non pagate alla data del 31.12.2025. 
I residui passivi anteriori al 2022 imputati al titolo I trattasi di: un impegno assunto dall’Ente per accordo transattivo in seguito a condanna del 
Tribunale ed un impegno per incarico professionista al quale sono state contestate alcuni aspetti della prestazione.  
 
 

  
Esercizi 

precedenti  
2022 2023 2024 2025 Totale 

 
Titolo I  €       5.897,71   €       3.982,80   €          379,67   €     85.316,63   €    365.235,66   €       460.812,47   

Titolo II      €       8.763,39   €       9.123,92   €    136.796,51   €       154.683,82   

Titolo III            €                    -    

Titolo IV            €                    -    

Titolo V            €                    -    

Titolo VII  €          905,75   €       4.958,73   €       3.605,24   €       5.333,64   €       4.147,46   €        18.950,82   

Totali  €       6.803,46   €       8.941,53   €     12.748,30   €     99.774,19   €    506.179,63   €       634.447,11   

 
  



MOVIMENTAZIONE DEI CAPITOLI DI ENTRATA E DI SPESA RIGUARDANTI L’ANTICIPAZIONE  
 
Con riferimento all'analisi del titolo 7 "Entrate da anticipazione di istituto tesoriere" e del titolo 5 "Spese per la chiusura di anticipazioni da 
istituto tesoriere", anche in relazione alle prescrizioni informative di cui all'art. 11, comma 6, lettera f) del D.Lgs. n. 118/2011, si evidenzia che 
l'Ente nel corso dell'esercizio non ha fatto ricorso ad anticipazioni di Tesoreria. 
 
DIRITTI REALI DI GODIMENTO E LA LORO ILLUSTRAZIONE  
L'ente non ha diritti reali di godimento.  
 

ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI e PARTECIPAZIONI DIRETTE CON QUOTA PERCENTUALE 

Il Comune ha il seguente assetto partecipativo, per l’annualità 2025, nelle seguenti società di capitali: 

DENOMINAZIONE SOCIETA' 
% 

PARTECIPAZIONE 
al 31/12/2025 

Indirizzo internet 

COINGER SRL 3,164 https://coinger.it 

ACINQUE SPA (Lereti Spa) 0,003 https://gruppoacinque.it 

ALFA S.R.L. 0,1727 https://www.alfavarese.it 

VERIFICA DEI CREDITI E DEI DEBITI RECIPROCI CON I PROPRI ENTI STRUMENTALI E LE SOCIETÀ PARTECIPATE  

L’Ente, al fine di adempiere al vigente dettato normativo ha inviato in data 06/02/2026 con note prot. nn. 1211/1212/1213 le richieste per la 
verifica dei crediti e dei debiti reciproci, le Società partecipate ACinque Spa e Coinger Srl hanno fornito i relativi prospetti, dando così modo di 
conciliare ed asseverare il prospetto dei rapporti di debito/credito allegato al Rendiconto 2025. 
La società Alfa Srl non ha, al momento, fornito i relativi prospetti di verifica dei crediti e debiti che la stessa vanta o debba corrispondere al 
Comune nonché la relazione da parte dei propri organi di controllo, che permetteranno di conciliare ed asseverare il prospetto dei rapporti di 
debito/credito allegato al Rendiconto 2025. 



SOCIETA' PARTECIPATA CREDITI DEBITI CORRISPONDENZA CON BILANCIO 

Acinque Spa (LeReti Spa) 51,43 992,77 
Valore Nominale - Fatture liquidate con mandati in 
data 9/1/2026 - Nota Credito Incassata con reversale 
in data 11/03/2026  

COINGER SRL 0,00 0,00   

 

ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI 

FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA  

Il Comune di Daverio non ha strumenti di finanza derivata.  

 

GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI  

Non sono state prestate garanzie. 

 
  



Gestione di cassa  
 
Particolare importanza ha assunto in questi ultimi anni il monitoraggio della situazione di cassa.  
 
A tal fine il modello di bilancio proprio della armonizzazione ha introdotto l’obbligo della previsione, oltre che per gli stanziamenti di competenza 
(somme che si prevede di accertare e di impegnare nell’esercizio), anche degli stanziamenti di cassa (somme che si prevede di riscuotere e di 
pagare nell’esercizio); correlativamente il rendiconto espone le corrispondenti risultanze sia per la competenza che per la cassa.  
Il risultato di questa gestione coincide con il fondo di cassa di fine esercizio (o con l'anticipazione di tesoreria nel caso in cui il risultato fosse 
negativo) e con il conto del tesoriere rimesso nei termini di legge e parificato dall'ente. 
 
La gestione monetaria per l’esercizio finanziario 2025. ha portato le seguenti risultanze: 

2025 
  GESTIONE 

  RESIDUI COMPETENZA  TOTALE  

       
Fondo cassa al 1° gennaio     925.332,04 
       
RISCOSSIONI (+) 661.071,92 2.435.634,91 3.096.706,83 
PAGAMENTI (-) 916.102,61 2.311.530,69 3.227.633,30 
       
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   794.405,57 

 
I dati tratti contabilità dell’ente sono equivalenti con la contabilità Siope. 
Si conferma che non vi sono al 31/12 fondi di cassa vincolata, in quanto i mutui sono tutti contratti con cassa DD.PP (e quindi, non avendo il 
comune problemi di liquidità, si procede prima con il pagamento delle fatture e poi con la richiesta di erogazione SAL a CASSA DDPP). Anche i 
contributi statali/regionali/provinciali, sono erogati a saldo solo dopo aver già sostenuto la spesa. 
 
  



 
  



 
  



 
  



Stato patrimoniale  
Lo stato patrimoniale nella sua consistenza finale indica la situazione patrimoniale di fine esercizio, evidenziando i valori delle attività e passività. 
Si rinvia all’allegato del Conto di Bilancio 2025. 
 
 
CONCLUSIONI  
I documenti contabili del rendiconto sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa in vigore e sono coerenti con le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio (D.Lgs. n. 118/2011), applicabili a questo esercizio. In 
particolare il bilancio complessivo è in equilibrio in termini di stanziamenti definitivi e la scomposizione dello stesso nelle singole componenti è 
stata effettuata in riferimento alle prescrizioni di legge.  
Il Consuntivo è stato redatto secondo lo schema di rendiconto della gestione previsto dalla normativa vigente, che comprende il conto del bilancio, 
i relativi riepiloghi, il quadro generale riassuntivo, la verifica degli equilibri, lo stato patrimoniale e il conto economico.  
I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispettano il principio della "competenza finanziaria potenziata". 


